Machiavelli, Principe, cap. XXVI
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Exhortatio ad capessendam Italiam in libertatemque a barbaris vindicandam
[«Esortaione a pigliar la difesa di Italia e liberarla dalle mani de’ barbari»]
[…]

Non si debba, adunque, lasciare passare questa occasione, acciò che la Italia, dopo tanto tempo, vegga uno suo redentore. Né posso esprimere con quale amore e' fussi ricevuto in tutte quelle provincie che hanno patito per queste illuvioni esterne51; con che sete di vendetta, con che ostinata fede, con che pietà, con che lacrime. Quali porte se gli serrerebbano?52 quali populi gli negherebbano la obedienzia? quale invidia se gli opporrebbe? quale Italiano gli negherebbe l'ossequio? A ognuno puzza53 questo barbaro dominio. Pigli, adunque, la illustre casa vostra questo assunto54 con quello animo e con quella speranza che55 si pigliano le imprese iuste; acciò che, sotto la sua insegna, e questa patria ne sia nobilitata, e, sotto li sua auspizi, si verifichi quel detto del Petrarca:

Virtú contra furore

prenderà l' armi, et fia 'l combatter corto:

che l' antico valore

ne l' italici cor' non è ancor morto56.
Note

51. illuvioni esterne: inondazioni di stranieri.
52. Quali... serrerebbano: quali porte si chiuderebbero davanti a questo nuovo principe?
53. puzza: fa schifo.
54. assunto: compito.
55. che: con la quale.
56. Virtù... morto: (Petrarca, Canz., CXXVIII, 92-96); il valore degli italiani prenderà le armi contro la rabbia dei barbari, e il combattimento si risolverà presto, perché l'antico valore, quello proprio dei romani, non è ancora morto nei cuori italiani. La Canzone petrarchesca fornisce più di uno spunto alla retorica machiavelliana in questo ultimo capitolo.
